
LA GAZZÉTTA IVACQUI

LA SETTIMANA
F u o c o  —  Giovedì verso le sei 

pom. la cam pana a  m artello della Chiesa 
di Sant’Antonio gettava F a lla rn e  nella 
cittadinanza. Un incendio erasi manife­
stato in una delle cam ere attigue al 
Tempio Is rae litico , ove eranvi riposte 
casse, libri, arred i della C hiesa , stoffe 
ccc. In un baleno tu tto  andò perduto, 
o fu una vera  fortuna che il fuoco non 
siasi propagato nei vicini locali. 11 danno 
si fa ascendere a  circa L. 1500. Igno­
rasi finora la causa del disastro.

Speciali encomi fa duopo tribu tare  ai 
bravi soldati del nostro presidio, f  quali, 
colla solita volonterosità, in un attimo 
furono sul luogo con carri, pompe, secchie 
et similia , riuscendo così a domare 
l ’incendio.

Chi poi continua fare una meschinis­
sim a figura è . sem pre il nostro Muni­
cipio, che a  tu tt'ogg i non pensò ancora 
di provvedere sul serio gli attrezzi oc­
correnti per un lodevole servizio di pom­
pieri. Fatti fan d ’uopo e non parole, Si­
gnori del Comune, e sarebbe tempo di 
svegliarsi una buona volta prim a che 
qualche maggiore disastro piombi sulla 
c ittà  nostra.

R in g r a z ia m e n to  —  Il sot­
toscritto  ringrazia i pompieri e tu tti 
coloro che volonterosi concorsero all’e­
stinzione dei grave incendio m anifesta­
tosi la sera  di Giovedì 7 corrente in 
questo tempio Israelitico. In particolar 
modo poi esprim e la sua profonda g ra ­
titudine al sig. Colonnello Rogicr, ai 
signori ufficiali e so ld a ti , che come 
sempre, anche in questa  dolorosa cir­
costanza, si dim ostrarono degnissimi di 
appartenere al valoroso esercito italiano.

Crede infine suo dovere c itare  a titolo 
di lode il signor Giovannini Domenico, 
che sfidando e dimenticando il grave e 
grande pericolo, si adoperò con coraggio 
nel doloroso avvenimento.

I l  P r u d e n t e  d e l l’ Universit à l i r a r l i l i r a  
Ottolenghi Moise Sanson.

I l  C o r r ie r e  d ’A c q u i  nel nu­
mero di ieri, intento solo a fare dello 
spirito  di più o meno buona lega, a pro­
posito dell’incendio m anifestatosi nel 
Tempio Israelitico  di questa città  non 
seppe essere neppure fedele cronista. 
Così tan to  per criticare, accusò i nostri 
pompieri di non essersi recati a p restar 
soccorso, m entre quelli che si trovarono 
sul sito, poterono vedere che essi non 
mancarono di accorrere prontam ente ed 
adoperarsi u tilm ente in così grave fran ­
gente. Tanto prò ventate.

F o r t u n a t a  —  La vincitrice del 
lascito Jona Ottolenghi di L. 173,60, 
la  cui estrazione come annunziammo 
ebbe luogo il due corrente, fu la sigma 
R atti Angela M aria G iuseppina a cui 
facciamo i nostri complimenti.

M e r c a to  — Il m ercato del burro, 
uova, pollame venne, col nuovo anno, 
riaperto  su lla  piazza della Bollente; non 
così quello delle scarpe che come da 
apposita deliberazione doveva tra spo r­
ta rs i sul piazzale di S. Francesco.

B r u c ia t a  v i v a  —  Nella notto 
delli 30 alli 31 dicembre scorso nel 
Borgo Superiore di Strevi certa  Gabeto 
C atterina vedova di Perazzo Ottavio di 
anni 81, coricatasi senza togliere dal 
letto  lo scaldino, venne a ll’indom ani tro ­
va ta  da suo figlio, dopo aver a t te r ra ta  
la porta, to ta lm ente  carbonizzata.

Ecco come u n ’im prudenza può essere 
fonte di funeste  conseguenze.

Potesse almeno il tr is te  caso servire 
d ’esempio.

B e l  C a r n o v a le  — Nel seno 
della Società Filarm onica, da qualche 
tempo venne costitu ito  un  sestetto  com­
posto di piano forte, violino, flauto, cla­

rino, cornetto e contrabasso. Dai scelti 
ballabili eseguiti a dovere, e che ab­
biamo avuto il piacere di udire sère or 
sono, se ne può presagire un lusinghiero 
successo. Avanti adunque signori bal­
lerini !...

F a ll im e n to  in  N iz z a  M o n ­
fe r r a t o — Con sentenza 26 dicembre 
u. s. venne dichiarato il fallimento della 
d itta vedova Bianco e figli corrente in 
Nizza, delegando all’istruzione l’Aggiunto 
Giudiziario Como Avv. Valdemaro. Cu­
ratore provvisorio Geometra Francesco 
Baldizzone. Prima adunanza creditori 
1*8 Gennaio ore 10. Un mese per la 
presentazione crediti. Chiusura pro­
cesso verbale verifica crediti il 12 feb­
braio ore 10 antimeridiane.

L'adunanza di ieri venerdì andò de­
serta  per mancanza di creditori. Dal bi­
lancio risu lta  un attivo di L. 13220, 
contro un passivo di L. 32070,32.

D ir it t i  d i p ia z z a  — Nell’ap­
palto definitivo seguito il 4 gennaio ri­
mase miglior offerente il sig. Tavanti 
Benedetto pel prezzo di L. 5450. Spe­
riamo che si sapranno fare le cose per 
bene, senza far strillare, come pel pas­
sato, i poveri commercianti.

B ib l io t e c a  C ir c o la n te  —
Si avvertono i soci di questa im portante, 
benché non troppo florida istituzione, 
che gli abbonamenti si ricevono presso 
il Tesoriere sig. Giovanni B aratta nel 
proprio negozio in ferram enta sito nel 
palazzo del Tribunale.

B u l iz ia  — Raccomandiamo alli 
spazzini quel tra tto  del muricciuolo di 
cinta al nuovo palazzo scolastico ove 
alla m attina vi si trovano schierati certi 
bouquets... Che il tacer è bello.

C o n g r e g a z io n e  d i c a r ità  —
Nella sedu ta del 30 dicembre scorso 
vennero aggiudicate le forniture di ge­
neri alim entari per l’annata corrente 
alli signori

Solia —  P asta  e riso
Vassallo — Pane
Benazzo — Carne
Fratelli Menotti —  Vino.
Il sig. Gio. Cavanna venne nominato 

Agente.
A v v i s o  a  c h i s p e t ta  — L’im­

presario Ivaldi ci prega di avvertire il 
pubblico che il Politeam a sa rà  quest’anno 
splendidamente (!) ad d a tta to p e ri veglioni, 
l ì  teatro Bagna non essendo servibile 
coll’illuminazione a gaz, egli crede con­
venga a chi vuole accaparrarsi il teatro 
di pensarci in tempo onde avere il van­
taggio della scelta dell’epoca migliore. 
Eccolo servito.

Non resta  che al carnovale il compito 
di gettare qualche lampo di allegria e 
di luce in quel morituro.... recinto.

B ic c o la  E n c i c l o p e d i a  
R o e p l i  — È uscito il 5. fascicolo di 
160 pagine di questa in teressante e 
modernissima pubblicazione dell’Editore 
IToepli di Milano, diretta dal professore 
Garollo. È nel formato stesso  dei notis­
simi suoi manuali: ogni mese ne uscirà 
regolarm ente uno; l’opera sarà  finita 
nell’ottobre del prossimo anno. Si pos­
sono avere gratis alcune pagine di 
saggio, indirizzandosi all’Editore. Questo 
fascicolo comincia dalla lettera Car e 
arriva sino a Col. L’opera ò redatta da 
distinti scienziati italiani], fra cui citiamo 
il senatore Schiapparelli, il Ferrini, il 
Cossa, il Melani, il Golgi, il Vidari, ecc.; 
essa riassum e una intiera biblioteca e 
to rna quindi indispensabile ad ogni per­
sona colta.

Al NOSTRI ABBONATI
Rivolgiamo calda preghiera di farci te­

nere sollecitamente l’importo del loro ab­
bonamento col mezzo economico delle car­
toline-vaglia, a scanso d’interruzione nella 
spedizione del giornale.

Con dolore annunciamo la  perd ita  di 
un caro amico

E L I A  Caus. D E B E N E D E T T I
deceduto questa  mane dopo brevissim a 
m ala ttia  nell’ancor vegeta età d’anni 53.

Dire delle virtù  dell’estinto non c’ò 
dato in questo momento nella piena del 
dolore che proviamo per la sua dipartita.

Quanti lo avvicinarono sanno come 
fosse d ’animo buono, largo di amorevoli 
consigli e servizievole.

D’ingegno non comune esercitò per 
diversi anni la professione di procura­
tore, e perduto il padre, stan te  il largo 
censo di cui era  fornito, cessò dall’eser- 
citare ta le professione, m a laborioso e 
soccorrevole come era, le cognizioni e 
l ’esperienza che aveva acquistate nel­
l ’esercizio della sua professione poso 
sem pre g ratu itam ente a profitto degli 
amici e dei conoscenti.

La su a  morte repentina destò generale 
compianto, e questo valga a lenire al­
quanto, se è possibile, il doloro della 
vedova, della figlia, dei parenti sconso­
lati ai quali noi mandiamo le più vive 
condoglianze.

Necrologia
Alla memoria dell’egregia signora

Adelaide Angeli-Paglieri
Un’amica addoloratissima.

Salvo, o anim a giusta , che salisti alle 
eteree regioni a ricevere il premio di 
una v ita santam ente trascorsa nel più 
scrupoloso adempimento de’ tuoi doverii 
Salve, o anim a eletta, che lasciasti a 
noi nobili esempi di modesto virtù  da 
im itarci Col cuore pieno della memoria 
di te, che mi fosti carissim a in vita e di 
cui sem pre am mirai l’animo retto e forte, 
i sentim enti delicati, il nobile intelletto 
c la esem plare modestia, io ti mando 
da questa  umile te rra , da te ora abban­
donata, l ’ultimo affettuosissimo saluto.

Tu sorridim i dal cielo, ove le tue virtù  
ti hanno certam ente preparato una lieta 
dimora; sorridi alla desolata tua  sorella, 
a ll’afflitto tuo fratello, a cui solo può 
essere ora di conforto il pensiero che 
tu, spirito  beato, continui a vivere in 
mezzo a loro per quella soave corri­
spondenza d’affetti che unisce ancora i 
vivi agli estinti.

Il ricordo di te, che con am mirabile 
pazienza, con solerzia esem plare, con 
m aterno affetto ap risti tan te  menti gio­
vinette alla luce del vero c instillasti 
in tan ti animi i prim i germi del giusto 
e dell’onesto, v ivrà sem pre nel cuore di 
tu tti e specialm ente di quelli che pote­
rono, apprezzare le elette doti della tua  
m ente e del tuo cuore. E, se lo giovani 
che entrano ora nell’ardua via dell’in­
segnam ento vorranno un esempio da 
im itare, si specchino in te: la tua  me­
m oria le guiderà sicure per la via del 
dovere che tu  fino a ll’ultimo giorno della 
tu a  v ita  percorresti forte c modesta.

A. F.

Il fratello e la sorella della com pianta
A D E L A I D E  A N G E L I - P A G L I E R I

porgono vivissime grazie a tu tti coloro 
che nella lu ttuosissim a circostanza vol­
lero dare un ultimo attesta to  di stim a 
e di affetto alla loro carissim a estin ta , 
in  partico la r modo poi esprimono la loro

'ito ti i  t r i  « z a ! *  v  •

riconoscenza alla famiglia Balbi che volle 
ornarne il feretro con una corona, ai 
colleglli e alle colleghe d e lla 'd e fu n ta  
che con gentilissim o pensiero la vollero 
accompagnata a ll’ultim a dimora da tu tta  
la scolaresca e a ll’ egregio assessore 
scolastico sig. Pietro Pastorino per l ’in­
teressam ento mostrato, affinchè la funebre 
cerim onia riuscisse ordinata e per le 
belle e commoventi parole da lui pro­
nunziate al Camposanto sulla spoglia 
dell’am atissim a perduta.

ACQUI -.TIPOGRAFIA S DINA 
S. D i n a , Gerente Responsabile.

M O N I T O R E  D E G L I  A L L O G G I
(Un Centesimo la parola)

Da affittare in qualsiasi epoca, ampio 
locale servibile per magazzeno o labo­

ratorio, in via Jona Ottolenghi, già oc­
cupato dal laboratorio Vasario. Rivolgersi 
al portinaio nella casa stessa.

Dn affittare al predente Alloggio 
di 5 camere al 3. piano in via Vit­

torio Emanuele, I I  N. 12. Rivolgersi alla 
Ditta Emilio Ottolenghi.

Allnnni **a  affiliare dal Conte Chia- 
brera sia in Piazza dell’Addo- 

orata che strada dell’Annunziata.

Appartamento di C camere da
affittare per L. 250 annue.

Rivolgersi al sig. Merlo agente Acquarone.

D a affittare pel 1. Marzo od anche prima.
Alloggio di 4 camere tutte indi- 

pendenti, con solaio, al 2. piano. Corso 
Cavour casa Toso.

Appartamento di G camere da af­
fittare pel primo Marzo.

Casa Alessandro Ottolenghi.

Camera da affittare, al primo piano, casa 
Zimini, Corso Cavour.

Chi vago da B U V A N  Tic
Cui chi voro in p a n a ttò n  
Scraper bel c semper bon,
Propi it cui d ’ D u v is  B i s s o t t  (1) 
Cui dà sem per scielt e ben cott;
Chi vago p u ra  i da B U V A N  
Chi son certi chil m angran.
Iò anche id paste per malave e masnà 
Chi son ’na vera rarità .
(1) Di Genova.

Casa da Venderò
d ir im p e tto  all’A lb e r g o  V it t o r ia .

Rivolgersi al negoziante A. SCO- 
VAZZI.

Casa da Vendere
sita in A c q u i  

Corso Cavour, numero 21.

Per le e p e  che fasse lalleri&e
Presso la carto leria Dina si trovano 

teste, busti, braccia, gambe, stellette, 
carta , cartoncini ecc. a prezzi modi­
cissimi. Come pure  Ballerine fatte.

La più ricercata in tutto il mondo' 
per la sua dolcezza, solidità e purezza.

Vendita esclusiva all’ingrosso, in Acqui 
presso. Bartolomeo Pollacino, via Cavour..


